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«Aiutiamo la famiglia
in un momento di crisi»
Il presidente del consiglio regionale Cattaneo:
da noi nessuna ideologia o discriminazione
DANIELA FASSINI

a Regione Lombardia si è sentita in
dovere in questo momento di af-
fermare che la famiglia naturale,

quella fondata sull’unione tra l’uomo e la don-
na, è un valore meritevole di attenzione, anche
dal punto di vista sociale». Il presidente del con-
siglio regionale Raffaele Cattaneo (Ncd) spie-
ga la mozione presentata dal centrodestra e ap-
provata dall’aula (i consiglieri di Pd, Patto Ci-
vico e M5S hanno abbandonato l’assise al mo-
mento del voto) martedì, a sostegno della fa-
miglia naturale e che impegna la giunta a isti-
tuire una "Festa della famiglia", fondata sull’u-
nione tra uomo e donna. Con il loro voto i con-
siglieri chiedono anche di promuovere la valo-
rizzazione dei principi educativi, culturali e so-
ciali della famiglia naturale e di introdurre il
"fattore famiglia" nel sistema fiscale e tariffa-
rio lombardo che tiene conto cioè del carico
familiare, dei figli e degli anziani.
«Non si tratta di una posizione ideologica – ag-
giunge Cattaneo – ma un voler ribadire, so-
prattutto in questo momento di grande crisi e-
conomica, che la famiglia rappresenta un nu-
cleo importante anche per la tenuta sociale:
pensiamo a quanti danni avremmo senza gli
aiuti e i sostegni delle famiglie nei confronti dei

più deboli, dei giovani disoccupati e degli an-
ziani». Ma come sempre avviene quando si par-
la di famiglia fondata sul matrimonio tra un
uomo e una donna, in un territorio, quello mi-
lanese in particolare, dove anche i moduli del-
le iscrizioni alle scuole hanno sostituito la pa-
rola "madre e padre" con "genitore 1 e 2" per
non turbare la sensibilità della comunità o-
mosessuale, la polemica è dietro l’angolo. A sa-

lire sulle barricate, insieme all’opposizione di
centrosinistra del Pirellone ci sono anche le co-
munità Lgbt. Dopo l’affondo del presidente na-
zionale di Arcigay, ieri la presa di posizione del
comitato lombardo della stessa associazione
che invita le comunità internazionali Lgbt a
boicottare tutti gli eventi "made in Lombar-
dia", a partire dal prossimo Salone del mobile
fino al tanto atteso Expo del 2015. «Deve crol-
lare l’economia della regione – attacca Marco
Mori, presidente di Arcigay Milano – tutti de-
vono sapere che in Lombardia il cittadino o-
mosessuale è considerato un cittadino di serie
B». 
«Mi sembra che stiamo perdendo il senso del-
la misura e della realtà – risponde alle critiche
Cattaneo – credo che ci sia un profondo equi-
voco culturale e politico. L’iperbole di questa
posizione è il tentativo di far passare l’idea che
chiunque esprima una posizione diversa sia
tacciato di omofobia. Non viene solo criticato
ma addirittura messo sotto accusa».
«Non si possono subire discriminazioni ma non
si possono altrettanto imporre discriminazio-
ni – conclude Cattaneo – difenderò la posizio-
ne della famiglia fino alla morte: non accetterò
mai che per non essere omofobi si debba es-
sere "famigliofobi"». 
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Polemiche per la “Festa della
famiglia” naturale fondata

sull’unione tra uomo e donna 
L’arcigay attacca: boicottare Expo

IL CASO
Il Comune presenta la App per i gay

Maggioranza divisa, opposizioni attaccano
istoranti, hotel, eventi e mostre "gay friendly": in vista di Expo il Co-
mune gioca la carta del turismo omosessuale. La nuova applicazione,

scaricabile dal sito dell’amministrazione, punta a far del capoluogo lom-
bardo una delle mete ambite dalle comunità Lgbti internazionali, «come New
York, San Francisco, Parigi e Berlino». Ma l’ultima trovata tecnologica in
nome dei diritti civili oltre a dividere anche la comunità gay (alcune asso-
ciazioni arcobaleno hanno protestato contro il Comune per non essere
state coinvolte) rischia di trasformarsi in un caso. Dopo le proteste delle
opposizioni per non essere state informate dell’iniziativa nelle opportune
commissioni (ma scelti solo due consiglieri, Gabbai e Iardino «non si sa con
quale criterio» puntualizza il centrista Manfredi Palmeri) ieri sera il presi-
dente del consiglio Basilio Rizzo ha detto: «se sono stati violati i diritti dei
consiglieri interverrò». Intanto le opposizioni attaccano. «Come al solito, la
maggioranza è slegata: poche idee ma confuse» critica il vicepresidente
del consiglio comunale, Riccardo de Corato (Fdi-An) mentre secondo Mat-
teo Forte (Ncd) «è un’iniziativa da circolo arci più che da amministrazione». 

(D.Fas.)
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VIA BRAMBILLA
Il “Farsi prossimo”
secondo Martini
La Casa della Carità (via Fran-
cesco Brambilla, 10) organiz-
za per domani alle 17.45 nel
suo auditorium un momento
di riflessione e di preghiera a-
perto a tutti dedicato alle nuo-
ve vittime del Mediterraneo.
Successivamente alle 18.30 il
direttore di “Aggiornamenti
Sociali” il gesuita Giacomo
Costa terrà una lezione dedi-
cata allo scritto del cardinale
Carlo Maria Martini “Farsi
Prossimo”. (Per informazioni:
www.casadellacarità.org)

CORSO MAGENTA
Chiesa di San Maurizio:
apertura serale
Nella chiesa di San Maurizio
al Monastero Maggiore e co-
ro delle Monache (corso Ma-
genta 13) si terrà oggi l’aper-
tura straordinaria del luogo di
culto (dalle 18.30 alle 22). La
serata sarà introdotta dal-
l’accompagnamento musica-
le con i violini di Elia Leon Ma-
riani e Ruggero Fededegni.
L’iniziativa è promossa dal
Touring Club.

POLDI PEZZOLI
Laboratorio per bambini
sul tappeto “delle tigri”
Oggi alle 10.30 il Museo Pol-
di Pezzoli (via Manzoni 12)
propone il divertente labora-
torio estivo rivolto ai bambi-
ni. Il percorso sarà dedicato
al tappeto “delle tigri”. 

Expo, Maltauro nomina il nuovo ad
La mossa nella
speranza di evitare il
commissariamento
Alla festa del 4
luglio organizzata al
consolato
americano, Pisapia
invita Michelle
Obama

n attesa di conoscere le mosse di Raffaele
Cantone, il magistrato anticorruzione chia-
mato a vigilare sulle gare e gli appalti di Ex-

po, sulla vicenda Maltauro, ieri il consiglio di
amministrazione dell’impresa vicentina ha no-
minato il nuovo amministratore delegato. Al-
berto Liberatori succede a Enrico Maltauro, l’ex
ad finito in carcere lo scorso 8 maggio nell’am-
bito dell’inchiesta sulla "cupola degli appalti"
legata all’esposizione universale del 2015. 
In una nota il consiglio di amministrazione ha
annunciato di avere «posto in essere una revi-
sione della propria governance societaria, rite-
nendola azione di garanzia al fine indiscutibil-
mente di ribadire la propria assoluta estraneità
ai fatti collegati alla persona del proprio ex am-
ministratore». La nomina arriva a sole poche
ore dall’annuncio di Cantone che presenterà
entro la prossima settimana al prefetto Paolo
Francesco Tronca una richiesta nei confronti

I della Maltauro che si è aggiudicata due bandi:
per le architetture di servizio sul sito espositi-
vo e la realizzazione del tratto sud del progetto
delle Vie d’acqua. Il magistrato potrebbe chie-
dere il commissariamento degli appalti. Nel mi-
rino, in particolare, quello sulle architetture di
servizio finito nelle carte della Procura di Mila-
no.
La revisione della governance – precisa il co-
municato dell’ impresa di costruzioni – è ini-
ziata con la revoca dell’incarico ad Enrico Mal-
tauro, ed è proseguita il 16 giugno con la deci-
sione dell’assemblea dei soci di intraprendere
una azione di responsabilità nei confronti del-
l’ex ad. Il nuovo amministratore, Alberto Libe-
ratori, «possiede una esperienza pluriennale
maturata nell’ambito di gruppi internazionali
leader nel mercato delle costruzioni».
«Se devono prendere una decisione sul com-
missariamento o meno degli appalti della Mal-

tauro, la prendano in fretta: ogni giorno che
passa è un giorno perso» ha commentato il pre-
sidente della Regione Lombardia, Roberto Ma-
roni, in merito alle decisioni che potrebbe pren-
dere il commissario Cantone. A quest’ultimo si
sono rivolti anche i comitati "No Canal". Le as-
sociazioni ambientaliste e i comitati cittadini
contrari al progetto delle Vie d’acqua chiedo-
no al magistrato napoletano di annullare gli ap-
palti della Maltauro e annunciano per il 14 e il
28 luglio prossimi nuove assemblee pubbliche
e proteste al parco di Trenno. Intanto ieri il sin-
daco Giualiano Pisapia ha ufficialmente invi-
tato Michelle Obama a Expo. «È un grande aiu-
to per lanciare il messaggio dell’esposizione»
ha detto in occasione dei festeggiamenti del 4
luglio organizzati dal consolato generale degli
Stati Uniti al Castello Sforzesco.

(D.Fas.)
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Aumenta la raccolta dei rifiuti elettrici Mafia russa, 44 arresti
Sequestrati 45 chili d’oro

on oltre 3 chilogrammi di rifiuti elet-
trici ed elettronici raccolti per ogni a-

bitante nel 2013, Milano supera gli altri gran-
di capoluoghi italiani. Questa categoria di ri-
fiuti, denominata Raee, in città, tra gennaio
e maggio del 2014, è aumentata dell’1,31%
(rispetto allo stesso periodo del 2013), se-
gnando una controtendenza rispetto alla
media italiana che invece è diminuita dello
0,33%. Nei 9 Centri di Raccolta del Comune
sono stati gestiti 1.560.808 kg di Raee, men-
tre in Italia sono stati raccolti 88.728.669 kg.
Lo dicono gli ultimi dati presentati dall’as-
sessore all’Ambiente Pierfrancesco Maran,
insieme a Emilia Rio, presidente di Amsa, e
a Fabrizio D’Amico, presidente del Centro di
Coordinamento Raee. 
Sullo smaltimento dei rifiuti «l’obiettivo – ha
affermato Maran – dovrà essere raggiungere
la quota di 4 kg per ogni cittadino, come chie-
sto dall’Unione Europea. Stiamo facendo
molto, con Amsa, per raggiungere livelli sem-

C

pre più alti sulla raccolta differenziata che a
maggio ha sfiorato complessivamente il 50%.
E sono convinto che, anche per lo smalti-
mento dei Raee, Milano saprà essere esem-
pio di sensibilità ambientale e buone prati-
che». 
Per sensibilizzare i cittadini allo smaltimen-
to dei rifiuti elettrici ed elettronici ed evitare
lo stoccaggio improprio, Amsa e il Centro di
coordinamento Raee hanno lanciato anche
una campagna di informazione per spiega-

re cosa sono i rifiuti elettrici ed elettronici, co-
me, dove e quando vanno smaltiti nel modo
corretto, (per info 800. 33.22.99 o visitando il
sito www.amsa.it). Obiettivo? «Informare i
cittadini sull’importanza di avviare a recu-
pero questa specifica tipologia di rifiuti e a
migliorare i risultati ottenuti – ha spiegato E-
milia Rio, presidente di Amsa – Nei primi cin-
que mesi del 2014 abbiamo raccolto presso
il Centro ambientale mobile e le 5 riciclerie
presenti a Milano 1.329 tonnellate di Raee,
con un aumento del 6,15% rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno».
Inoltre, «da parte nostra – ha affermato Fa-
brizio D’Amico, presidente del CdC RAEE –
garantiamo che tutti i rifiuti raccolti siano
trattati e riciclati con i più alti standard am-
bientali grazie a un sistema di consorzi e im-
prese che lavorano con qualità ed efficienza
a Milano e nel resto d’Italia».

Ilaria Solaini
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ono oltre un centinaio i furti, in ville e appartamenti del
Nord Italia, sgominata dai carabinieri su imput della pro-
cura di MIlano con l’operazione "Kura". Quarantaquat-

tro persone sono state arrestate: si tratta in prevalenza di geor-
giani, ma anche di croati, peruviani, bulgari e quattro italiani. So-
no tutti accusati di associazione a delinquere finalizzata alla com-
missione di furti in abitazione e ricettazione aggravata, posses-
so ingiustificato di chiavi alterate, grimaldelli e documenti falsi
idonei all’espatrio. Gli arrestati sono ritenuti affiliati alla mafia
russa, alcuni dei quali con il grado di ’ladro in leggè, uno dei più
importanti nelle gerarchie dell’organizzazione criminale. A ca-
po del sodalizio Kuprashvili Besik, detto Beso, arrestato a Mila-
no nel settembre 2012 e considerato il Totò Riina georgiano.
I gioielli rubati nelle abitazioni venivano "ripuliti" tramite un
compro oro del centro, gestito da due fratelli italiani. I preziosi
venivano poi fusi in Italia, presso le filiali di alcune società sviz-
zere e poi venivano spediti oltre confine. L’intervento dei cara-
binieri della scorsa notte ha bloccato l’invio in Svizzera dell’ul-
tima partita di lingotti. Ingente il materiale sequestrato nel cor-
so dell’operazione, composto in prevalenza da monili in oro (45
kg) e argento (circa 2 quintali) per oltre 3 milioni di euro.
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SNel 2013 smaltiti oltre 3 kg
per abitante. Al via campagna
di sensibilizzazione. Maran:
vogliamo raggiungere quota

4 kg come chiede la Ue

Redazione di Milano
Piazza Carbonari, 3
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C R O N A C A
D I M I L A N O

Giovedì
3 Luglio 2014 Richiedenti asilo, nessun allarme

ono stati accompagnati in varie località del Nord
Italia i migranti arrivati a Malpensa con un pon-
te aereo dalla Sicilia. Dalla prefettura di Varese

fanno sapere che si tratta di ordinaria amministra-
zione. Il ponte aereo non è una novità e peraltro gran
parte dei migranti lasciano poi l’Italia autonoma-
mente. Due giorni fa il segretario della Lega Matteo Sal-
vini aveva avvertito che «tutti gli amministratori del-
la Lega diranno di no a ogni tipo di spesa che riguar-
di queste persone: prima viene la nostra gente». Ma
le spese, spiegano fonti del ministero dell’Interno, so-
no sostenute dal governo e non è richiesto alcun in-
tervento ai Comuni. Le persone ospitate vengono ac-
compagnate in strutture messe a disposizione da en-
ti di volontariato o centri di assistenza. «Non si tratta
di prigioni, dunque molti dei richiedenti asilo spesso
lasciano le strutture in cui sono accolti – dicono dal-
la prefettura varesina – per raggiungere il Nord Euro-
pa». (N.S.)
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I migranti arrivati a
Malpensa si trovano in
varie regioni del Nord

PRESIDENTE. Raffaele Cattaneo


